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L’accu sa  per il leader democristiano è  di corruzione ed abuso d’ufficio

Specogna ricercato
Avrebbe intascato tangenti per la

R o m a n o  
Specogna è 
rice rca to  in 
tu tta  Ita lia .
In  q u e s t i  
giorni nelle 
V a lli  del 
N a tis o n e  e 
nel C iv ida- 
le se  n on  si 
p a r la  d ’a l ­
tro. L ’o rd i­
ne di custo­
dia cau te la­
re p e r c o r ­
ruzione e a- 
buso d ’uffi­
cio a carico 
di S p e c o ­
gna, 68 an­
n i, ex  s in ­
daco demo- 
c ris tian o  di 
Pulfero, per 
tre  le g is la ­
ture consig liere  regionale 
nonché assessore alla rico­
struzione ed ex presidente 
delle Autovie Venete, rap­
presenta un fulm ine a ciel 
sereno , anche se dopo le 
ultim e deposizioni d e ll’ex 
p re sid en te  d e lla  R egione 
A driano  B iasu tti c ’erano  
n e ll’aria nuovi arresti e c ­
cellenti.

L ’accusa m ossa a S pe­
cogna si riferisce al perio­
do della sua presidenza al­
le Autovie Venete.

Secondo il pubblico m i­
nistero R affaele Tito, Spe-

"Grad gori, g ro f beži...” Tako stara puntarska pesem. 
Demokrščanski grad, ki je  več desetletji pomenil močno in 
nepropustno trdnjavo sredi Nadiških dolin, so uničili p la ­
meni zadnjih upravnih volitev, ko se je  ljudstvo večinsko 
izreklo proti “nadiško-čedajski nonarhiji”.

Izpod ruševin gradu pa je  graščak zbežal. Gospod iz 
Podbonesca se je  za sedaj izmuznil roki pravice, ki ga išče 
po vsem državnem teritoriju, da bi od njega izvedela, kako 
so se v naši deželi gradile avtoceste. Nekaj podatkov roka 
pravice že ima: posredoval jih  je  sam Adriano Veliki, ki 
ga je  večmesečni zapor toliko zdelal, da je  začel s prstom  
kazati na vse tiste svoje, ki so z njim sodelovali v času de­
želne vlade.

Romano Specogna - tako mislimo - se bo predal pravici 
in povedal svojo resnico, kako je  vodil podjetje “Autovie 
Venete”. Ne glede, kako se bo sodna zadeva zaključila, 
eno je  gotovo: v Nadiških dolinah se je  za vedno zaključila 
demokrščanska monarhija, ki se res ne more pohvaliti z 
razsvetljensko politiko. Ravno obratno.

Sicer, kdo bi si mislil, da bomo v teku nekaj tednov be­
ležili take epohalne spremembe za naše kraje: zmaga na­
prednih list v nadiških občinah, zaton čedajskega župana 
Pascolinija in nazadnje zaporni nalog za prvega med p r­
vimi.

Rudi Pavšič
co g n a  av reb b e  in ta sc a to  
tangenti in cambio di lavo­
ri concessi a più aziende. 
Si tra tta  di lav o ri p e r la 
costruzione del tratto auto- 
s trad a le  A28 che co lleg a  
Portogruaro a Sacile.

Non va esclusa neppure 
la possibilità che il giudice 
R affaele  T ito  si r ife risca  
anche ai lavori m iliardari 
di m an u ten z io n e  e s is te ­
m azione  d e lla  co lo n n in e  
Sos che sono stati effettua­
ti negli ultim i anni lungo 
la rete autostradale reg io ­
nale.

Cividale: si 
riunisce oggi 
il Consiglio

Il s in d aco  di C iv id a le  
Giuseppe Bernardi ha deci­
so i referati per i sei asses­
sori. A Giovanni Sale, 56 
anni, imprenditore turistico, 
che ha anche le funzioni di 
v icesindaco , vanno le f i ­
nanze, il b ilancio e l ’ana- 
grafe. M aurizio  De Luca, 
39 anni, ingegnere, é asses­
sore ai lavori pubblici, am­
biente, traffico e viabilità. 
Silvano Domeniš, 58 anni, 
am m inistratore e com pro­
prietario di una distilleria e 
di u n ’azienda vitivinicola, 
si occuperà di attività pro­
duttive, commerciali e agri­
cole. Paolo Moratti, 44 an­
ni, medico cardiologo, é in­
vece il nuovo assessore alla 
po litica sociale e alla Sa­
nità.

A Elisa Sinosich Forna- 
saro, 40 anni, che gestisce

assieme al marito una far­
m ac ia , va l ’a s se sso ra to  
a ll’istruzione, alla cultura 
ed alle attiv ità  ricreative. 
Infine M aurizia Zappam i- 
g lio , 38 anni, d ipendente 
d e ll’A m m inistrazione pro­
vinciale di Udine, si occu­
perà di sport, turismo e pro­
grammazione gestionale. Il 
s indaco  B ernard i av rà  le 
deleghe per personale e ur­
banistica.

Questa sera, alle 18, é in 
programma il primo consi­
g lio  co m u n a le  d e l l ’“ e ra  
B ernard i” , in cui saranno 
messi in discussione gli in­
dirizzi program m atici. La 
m agg io ranza è com posta  
dalla lista di centro-sinistra, 
dalla Lista Moratti e dalla 
Lega Nord e conta 14 voti 
(compreso quello del sinda­
co), su 20.

Oggi, giovedì 18 maggio, alle ore 16, 
presso il campo sportivo di San Pietro al 
Natisone incontro amichevole di calcio

VALNATISONE - UDINESE

Friulani e Sloveni 
insieme a San Pietro

“Come prom uovere la 
cultura friulana e slovena 
oggi”.

Q uesto  il tito lo  della  
ta v o la  ro to n d a  ch e  si 
terrà  sab ato  3 g iugn o a 
San P ie tr o  al N a tiso n e  
nell’ambito del Convegno 
diocesano “Furlans e Slo- 
vens in Friul - Furlani in 
Slovenci v Furlaniji”, or­
ganizzato dal Centro co­
municazioni sociali.

L ’importante convegno 
di San Pietro al Natisone 
ra p p resen ta  la secon d a  
tappa dell’iniziativa che è

in iz ia ta  nel m a rzo  d el 
1991 a C iv id a le  con  il 
convegno “Friulani e S lo­
veni in Friuli, due popoli 
a confronto su ll’incultu- 
razione della fede”.

A ll’incontro di S. P ie­
tro parleranno il Sindaco 
G iuseppe Firm ino M ari- 
n ig , il P re s id en te  d e lla  
Provincia Giuseppe Peliz- 
zo, l ’assessore alla cultu­
ra Bruna Dorbolò, il pre­
sidente del C onsiglio  re­
g io n a le  G ia n ca r lo  C ru- 
d er , lo  s c r it to r e  R ied o  
Puppo, monsignor M ari­

no Q ualizza ed il rettore 
d e ll’U niversità  di U dine  
M arzio  S trasso ld o . M o­
dererà  D u ilio  C orgn ali, 
direttore del settim anale  
diocesano “ La Vita C at­
tolica”.

Sem pre sab ato  3 g iu ­
gno, alle ore 20.00, nella  
ch iesa ‘parrocchiale l ’Ar­
civescovo m onsignor A l­
fredo B attisti presiederà  
la solenne concelebrazio­
ne eu ca r is t ic a  che sarà  
accompagnata da due co­
ri, uno sloveno e l ’a ltro  
friulano.

Andrej 
izLoke 

v Čedadu
V prosto rih  o b čin ­

ske knjižnice v Čeda­
du bodo v petek , 26. 
m aja ob 18.30 p re d ­
stavili knjigo “Po po­
teh A ndreja iz Loke” , 
ki jo  je  založila zadru­
ga Lipa iz Spetra, za­
n jo  pa  je  p o sk rb e l 
Studijski center Nedi- 
2a. Knjigo bo predsta­
vil predsednik S tudij­
skega centra Pavel Pe- 
tričič, na večeru v Če­
dadu pa bodo prisotni 
tudi sodelu joči av to ­
rji-

h o b le s
HOBLES SpA - 33 0 4 9  San Pietro al Natisone (Udine) - Speter (Videm) 
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Primo consiglio comunale del quarto mandato a Marinig

S. Pietro, alla Lista 
appoggio da Osgnach

Il sindaco Marinig ed  il vicesindaco Bruna Dorboiò

La Lista civica di S. Pie­
tro al N atisone ha iniziato 
m a rte d ì 9 m ag g io  il suo  
q u a rto  m an d a to  am m in i­
strativo. E ’ la quarta volta 
anche per Giuseppe F irm i­
no M arinig, uscito vincente 
con  la rg o  m a rg in e  d a llo  
scontro con la lista di cen­
tro -d e s tr a  e co n  la  L eg a  
N ord. Lo affiancheranno , 
in giunta, gli assessori Bru­
na Dorboiò (vicesindaco) e 
Nino Ciccone, ma incarichi 
particolari saranno delegati 
anche ai consiglieri.

M arinig, dopo aver sot­
tolineato  la forte presenza 
fe m m in ile  in  c o n s ig l io  
(cinque le donne elette), ha 
letto gli indirizzi program ­
matici della nuova am m ini­
strazione. Tra i punti focali 
il coinvolgimento dei citta­
dini n e ll’am m inistrazione, 
la valorizzazione delle for­
m e di co o p eraz io n e  tran ­
sfrontaliera con Slovenia e 
Carinzia, l ’impegno a risol­

vere i problem i che hanno 
causato degrado e spopola­
mento, u n ’opera di coinvol­
gimento degli enti locali su 
progetti com unitari, l ’ado­
zione del Prg, il po tenzia­
m ento del Centro studi, la 
tutela della lingua e cultura 
locali.

Dai banchi della  m ino­
ranza perplessità é stata e- 
spressa da Sergio M attelig 
(del suo gruppo fanno parte 
anche Magda Saccù e Car­
men Sion), mentre un pare­
re positivo agli indirizzi del 
sindaco é venuto da Renato 
O sgnach, unico rappresen­
tante della Lega Nord.

M attelig ha chiesto delu­
cidazioni sui progetti 5B e 
Interreg. Per il sindaco, che 
ha risposto anche a Osgna­
ch auspicando più autono­
mia fiscale per gli enti lo­
cali, “il pericolo per le Val­
li verranno se non riuscire­
mo a ottenere finanziam en­
ti tramite i progetti dell’In-

L'a ssessore Nino Ciccone

terreg”. Con l ’entrata della 
Slovenia in Europa i confi­
ni si sposterebbero  infatti 
ad est, venendo così a m an­
care, qui da noi, i p resup­
posti della  co llaborazione 
trasfron taliera a cui i p ro ­
g e tti fan n o  r ife r im e n to ” . 
C iccone, rispondendo  an­
cora ad un rilievo di M atte­
lig, ha ricordato che “i c it­
tadini delle Valli hanno da­
to con il voto un chiaro se­
g n a le , r ic o n o s c e n d o  
n e ll’am m inistrazione di S. 
Pietro un esempio da segui­
re” . Ecco quindi, secondo il 
neo assessore, la possibilità 
che si aprano intese e colla­
borazioni tra le varie ammi­
nistrazioni, sia in Comunità 
montana che con la già col­
laudata Conferenza dei sin- 
daci. R iguardo  la nom ina 
dei capigruppo la m inoran­
za ha preso tempo, m entre 
la Lista civica ha scelto A- 
driana Scrignaro.

M ichele Obit

 ----------------- —  Nove —

Pilifero nel segno 
della continuità
Spunti polemici tra i capigruppo Melissa e Mazzola

Se altrove si è girata pagi­
na, a Pulfero la nuova ammi­
n is tra z io n e  co m u n a le  si 
m uoverà a l l ’insegna della  
continuità con quella prece­
dente. Lo ha affermato Nico­
la Marseglia, neosindaco di 
Pulfero, aprendo la prima se­
duta del consiglio comunale, 
m artedì 9 m aggio, con un 
messaggio di ringraziamento 
in primo luogo agli elettori e 
subito dopo all’amministra­
zione uscente, esemplarmen­
te guidata - ha detto - da Ro­
mano Specogna. Ai cittadini 
ha promesso trasparenza ed 
ha assicurato che sarà il sin­
daco di tutti.

Il sindaco M arseglia ha 
poi nominati i due assessori: 
Suber Adriano ( lavori pub­
blici, urbanistica, viabilità e 
ricostruzione) e Blasutig De­
nis (finanze, sanità, turismo, 
commercio, industria e arti­
gianato), entram bi studenti 
universitari di econom ia e 
commercio. Ma la giunta co­
munale, ha annunciato il sin­
daco, sarà affiancata da di­
verse com m issioni, aperte 
anche a membri esterni. Così 
lo sport sarà affidato a Seve­
rino C ederm as, M ario Mi- 
scoria si occuperà di prote­
zione civile, caccia e pesca, 
le due donne - Lucia Carlig 
e Sandra Medves - di istru­
zione e cultura.

Un ampio spazio è stato 
poi dedicato al programma, 
illustrato nei minimi dettagli 
dal sindaco Marseglia. Tra i 
primi impegni un corso per 
amministratori, articolato in 
quattro  serate  ed aperto  a 
tutti i cittadini.

Dare una prospettiva di 
lavoro alla popolazione ed in 
particolare ai giovani è un 
dovere prioritario, ha detto 
poi il sindaco. E l ’ammini­
strazione insisterà presso gli 
o rg an i s ta ta li e re g io n a li 
perchè venga istituita un’in­
dennità di residenza per chi 
vuole ancora vivere e lavo­
rare in montagna.

Per quanto riguarda la zo­
na industriale ed artigianale

strada all’inizio della passata 
legislatura. “Interi passi sono 
ricopiati pari pari - ha ag­
giunto - non si capisce dun­
que perchè sia da ringraziare 
chi ha amministrato fino ad 
oggi”. Sul piano politico ha 
invece rilevato una caduta di 
stile per un volantino della 
maggioranza che annunciava 
la nom ina degli assessori 
prima che ne fosse informa­
to il consiglio. Ha poi assi-

II sindaco Marseglia tra gli assessori Suber (a destra) e Bla­
sutig (a sinistra)

di Brischis cercherà di favo­
rire l ’insediamento di qual­
che attiv ità produttiva. Se 
quest’impegno non avrà suc­
cesso, come è accaduto fino­
ra, rivedrà i suoi programmi 
e riconvertirà la zona.

“E un programma fotoco­
pia di quello presentato 5 an­
ni fa dalla DC”, ha sottoli­
neato nel suo intervento il 
capogruppo dell’opposizio­
ne Aldo Mazzola che non ha 
mancato di polemizzare con 
M elissa, suo com pagno di

curato la massima collabora­
zione laddove ci sarà unità 
di vedute e di intenti.

Dopo la replica del capo­
gruppo di maggioranza Ca­
millo Melissa che ha sottoli­
neato tra l ’altro come pro­
prio il programma abbia a- 
vuto una parte fondamentale 
nella vittoria elettorale, e gli 
interventi di Brescon, Do­
meniš e Frizzi si è passati al 
voto del programma a cui la 
minoranza ha dato voto con- 
trario.(jn)

A Resia il bis 
di Luigi

Lo sviluppo economi­
co e occupazionale so­
prattutto per i giovani che 
dovrebbe concretizzarsi 
almeno in parte nell’area 
Pip realizzata a San Gior­
gio; lo sviluppo delle atti­
vità turistiche attraverso 
un razionale sfruttamento 
delle risorse ambientali e 
della valorizzazione dela 
cultura locale, da attuarsi 
anche attraverso la realiz­
zazione del parco; la pro­
mozione di attività cultu­
rali, ricreative e sportive, 
rivolte soprattutto ai gio­
vani per sostenere  una 
fo rm azione cu ltu ra le  e 
so c ia le  al passo  con  i 
tem pi. Così si possono 
sintetizzare gli obiettivi 
prioritari indicati dal sin­
daco di Resia Luigi Palet­
ti nella prima seduta del 
consiglio com unale, sa­
bato 6 maggio, quando ha 
illustrato gli indirizzi pro­
grammatici dell’ammini­
strazione.

Il sindaco  P aletti ha 
n o m in a to  v ices in d aco  
Nevio M adotto che sarà

anche assessore ai lavori 
pubblici, edilizia privata, 
urbanistica, ambiente, agri­
coltura, foreste e viabilità, 
e sarà affiancato in questo 
com pito  dal co n sig lie re  
Ennio Bortolotti; assessore 
all’informazione, cultura, 
attività ricreative, turismo, 
sport, assistenza, sanità e 
protezione civile sarà inve­
ce Franco Siega che si av­
varrà della collaborazione 
dei consiglieri Luigia Ne­
gro (cultura e turism o) e 
Dino Valente, (cq)

A Taipana 
un gesto 
galante 

che è 
anche una 

dichiarazione di 
collaborazione

Si riparte con Marisa Filippig
L ’am m inistrazione com unale di 

Taipana, per i prossimi quattro anni, 
sarà retta da Marisa Filippig, unica 
donna sindaco in tutta la fascia con­
finaria della nostra provincia anche 
se m olte donne hanno posti di re­
sponsabilità in molte amministrazio­
ni. Come primo adempimento ha no­
minato i suoi più stretti collaborato­
ri: vicesindaco è Sandro Pascolo, 34 
anni, perito elettrotecnico, presidente 
del circolo culturale “NaSe vasi” e 
dirigente della Polisportiva di Taipa­
na. Per lui una sfilza di incarichi: la­
vori pubblici, urbanistica, istruzione 
e cultura, rapporti di vicinato con la

S lo v e n ia . A sse s so re  e s te rn o , in 
quanto non in lista elettorale, Danie­
le Berrà, 38 anni, perito metalmecca­
nico, si curerà di assistenza, sport e 
rapporti con le associazioni.

A u n ’em oziona ta  F ilip p ig , a lla  
prima ufficialità, ha fatto riscontro, 
nella veste di “taciturno” scolaretto, 
A rm ando  N oacco , co n s ig lie re  di 
maggioranza, già sindaco per due le­
gislature. Ed è stato subito coniato lo 
slogan: “Diversità nella continuità”.

Lo stile di Livio Presiren, candi­
dato sindaco sconfitto, ha avuto la 
meglio sulle schermaglie preelettora­
li e si è esternato in un bel mazzo di

fiori offerto alla “župana” Marisa Fi­
lippig, a l l’atto d e ll’insedim ento in 
municipio a Taipana. Un gesto ga­
lante, indubbiamente, ma anche una 
d ich iarazione di co llaborazione. I 
q u a ttro  d e l l ’o p p o siz io n e  (A rtu ro  
Blasutto, Vanda Coos, Livio Presi­
ren e Ferruccio Tomasino) sono poi 
entrati nella parte di controllori, in­
tenzionati anche ad avanzare oppor­
tune proposte.

Se il buon giorno si vede dal mat­
tino, forse questo quadriennio non 
proporrà meraviglie, ma darà soddi­
sfazioni a tutta la popolazione, vinci­
tori e vinti, (gc)
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Predstavitev knjige “Po poteh Andreja iz Loke”

Poti kulture
Pobuda je  v Remanzaccu doživela uspeh

V soboto smo odkrili, da 
se tudi R em anzacco lahko 
pohvali z lepo poznogotsko 
cerkv ico . P riložnost jo  je  
ponudila tamkajšnja občin­
ska knjižnica, ki je  prav v 
cerkvici Sv. Stefana pri po­
kopališču predstavila knjigo 
“ Po poteh  A ndreja iz L o­
ke”, ki obravnava bogastvo 
votivnih cerkvic v Beneški 
Sloveniji in predvsem kul­
turne izm enjave m ed S lo­
venci in Furlani od 15. do 
18. stoletja.

Pot Andreja iz Loke se je 
iz Benečije namreč nadalje­
vala tudi v Furlaniji, kjer je 
precej podobnih kulturnih 
in a rh itek to n sk ih  b iserov  
kot v Porčinju ali Ramando- 
lu in seveda v Remanzaccu.

Dolga leta so nas prepri­
čevali, da je na drugi strani 
m eje prava puščava in da 
sm o popolnom a izo liran i. 
Sam o s pobudam i, kot so 
b ili B en eč an sk i k u ltu rn i 
dnevi, ki jih  je  začel pred 
20. leti p rire ja ti S tud ijsk i 
cen ter N ediža, smo začeli 
ponovno odkrivati naše ko­
renine in ugotavljati, da je 
bila naša Benečija središče 
kulturnih izmenjav in da je

S. Pietro: 
incontri 
musicali
La G lasbena šo la  - 

Scuola di musica di San 
Pietro al Natisone orga­
nizza il secondo ciclo di 
“Incontri musicali” che 
propone tre concerti. Il 
primo, venerdì 19 mag­
gio alle 16.30 avrà come 
protagonista il fisarmo­
nicista David Zerjal. Il 
secondo incontro musi­
cale avrà luogo giovedì 
25 maggio sempre alle 
16.30. Si esibiranno con 
fagotto , flauto  e oboe 
Fulvia Antoniali, Fabio 
D ev etak  e A ndre ja  
Konjedic. Infine merco­
ledì 31 maggio alle ore 
16.30 ci sarà un concer­
to per violino e pianfor- 
te con Elisa Frausin e 
Stefano Iob.

I co n c e rti av ranno  
luogo nella sala consi­
liare di S. Pietro e tutti 
sono invitati a parteci­
pare.

svojo vlogo odigrala tudi v 
kulturni stvarnosti tega ob­
močja.

Začeli smo ponovno od­
krivati “poti”, ki so še dan­
danes pom em bne, saj nas 
vodijo  v Evropo. Tako bi 
lahko strnili besede, ki jih je 
na p re d s ta v itv i p o v ed a la  
B runa D orbo lò , ki je  p o ­
zdravila tudi kot odbornica 
za kulturo špetrske občinske 
uprave. V svojem izvajanju 
pa se ni omejila na kulturne 
stike, om enila  je  tudi p o ­
membne rezultate, ki jih je 
prinesel kulturni preporod 
Benečije in v prvi vrsti dvo­
jezično šolsko središče. Pre­

davanje je  na predstavitv i 
imel Tarcisio Venuti, ki je 
izh a ja l iz ce rk v ice  v R e­
manzaccu in prehodil nazaj 
poti Andreja iz Loke vse do 
Prage, ki je bila zibelka got­
skih cerkva.

Pred številno publiko, ki 
je s svojo prisotnostjo potr­
dila, da vlada zanimanje za 
tovrstno kulturno problema­
tiko, sta spregovorila tudi o- 
stala avtorji knjige in sicer 
Franc R upnik  in S ilvester 
Gabršček. Uvodoma so po­
zd ra v ili  še p re d s ta v n ik a  
knjižnice in novoizvoljeni 
župan iz R em anzacca A r­
naldo Scarabelli.

Alla Beneška galerija e  presso la ch iesa  di Azzida

Icone e liturgia 
bizantino - slava

rwal

Vogliamo vedere la TV slovena
Il settimanale Novi Matajur si fa promotore di una raccol­

ta di firme perchè si ponga fine ad un’inaccettabile discrimi­
nazione nei confronti della comunità slovena della provincia 
di Udine, esclusa dalle trasmissioni in lingua slovena messe 
in onda dalla Terza rete della RAI. A questo proposito si ri­
corda che la legge di riforma n.103 del 1975, finalmente ap­
plicata, viene attuata solo parzialmente in quanto in essa si 
faceva esplicito riferimento a trasmissioni destinate “alle po­
polazioni di lingua slovena del Friuli-Venezia Giulia”. I sot­

toscrittori della petizione popolare chiedono che venga e- 
mendata la convenzione tra Presidenza del Consiglio e RAI 
in modo da includere anche la provincia di Udine. Chiedono 
pertanto che le trasmissioni in lingua slovena vengano estese 
anche a questa provincia, sia consentendone la visibilità, sia 
dando voce alle attività ed iniziative sviluppate dalla comu­
nità stessa in tutti i settori, da quello culturale e linguistico a 
quello economico e sociale. I promotori della petizione chie­
dono il massimo sostegno all’iniziativa.

L a B eneška  g a le r ija  di 
San P ietro al N atisone, in 
collaborazione con il Centro 
ecumenico di Domio e con 
il patrocinio della Confede­
razione delle organizzazioni 
slovene, inaugurerà venerdì 
26 maggio alle ore 21.30 u- 
na mostra dal titolo “Icone” 
alla quale esporanno gli ar­
tis ti  P asq u a le  Z u an e lla  e 
Silva Bogateč.

N ell’ambito dell’iniziati­
va si svolgerà, sempre ve­
nerdì alle ore 20.00, presso 
la sala consiliare di San Pie­
tro, una conferenza del prof. 
Paolo Orlando dal titolo “I- 
cone e m iniature bizantine 
custodite nei musei italiani 
con riferimento ai materiali 
del museo di Cividale”.

Domenica 28 maggio, al­
le ore 17.00, nella chiesa di 
S. Giacomo ad Azzida verrà 
celebrata la divina liturgia 
in rito bizantino-slavo con­
celebrata da Angel Kosmač, 
Jože M erkuža e Pasquale 
Z uanella, durante la quale 
canterà il Coro ecum enico 
di G o riz ia  d ire tto  da Z- 
dravko Klanjšček.

Sì al Mittelfest
La conferma dallo sponsor, la Banca popolare di Cividale

Cividale del Friuli. 16/24 VII '94

Prosa, musica, danza e marionette.

M ittelfest q u est’anno si 
farà. E ’ una notizia che non 
era del tu tto  scontata . La 
conferma arriva da Lorenzo 
P e lizzo , p re s id e n te  d e lla  
Banca Popolare di Cividale, 
p r in c ip a le  sp o n so r d e lla  
m anifestazione. Al l ’incon­
tro , av v e n u to  n e lla  sede

d e ll’istituto bancario civi- 
dalese , hanno tra gli altri 
preso parte il dottor Sossi, 
responsabile per la Regione 
del M ittelfest, e i direttori 
artistici delle scorse edizio­
ni Pressburger e De Incon­
trerà. “E ’ stata chiesta alla 
nostra banca - afferma Pe-
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PROPOSTE DELLA SETTIMANA

•  S. PIETRO AL NATISONE - casa  trica- 
mere, ottime condizioni, vero affare
•  S. PIETRO AL NATISONE vicinanze - 
c a sa  da ristru tturare, posizione so leg ­
giata con scoperto  più b osco  attiguo
•  Case abitabili varie località delle VALLI 
DEL NATISONE
•TORREANODI CIVIDALE - appartamen­
to tricamere con orto appena ristrutturato

S. PIETRO AL NATISONE (UD) - Via Azzida, 82 - Tel. 0432/727819

lizzo  - la d isp o n ib il i tà  a 
s p o n s o r iz z a re  an ch e  
quest’anno il Mittelfest, che 
ho a c c o rd a to  do p o  av e r 
sentito il consiglio  di am ­
ministrazione”.

Ma che M ittelfest sarà? 
Dovrebbe rispecchiare, co­
me d u ra ta , q u e llo  d e llo  
scorso anno. “Dati i finan­
ziamenti limitati - asserisce 
Pelizzo - sarà ancora in ver­
sione ridotta”. Anche il pe­
riodo sarà lo stesso, l ’ulti­
m a se tt im a n a  di lu g lio , 
m entre il tem a scelto - ma 
ancora da u ffic ia lizzare  - 
sarebbe quello  della  com ­
media.

A P e lizzo  p rem e però  
sottolineare una cosa: “Insi­
stiam o , d ’acco rd o  con la 
Provincia e con l ’assessore 
regionale Tom at, affinché 
si costituisca un ’associazio­
ne privata che possa orga­
nizzare l ’iniziativa autono­
mamente. Solo così il Mit­
telfest potrà diventare una 
manifestazione a sé stante”. 
Il modello da seguire sareb­
be insomma quello di Spo­
leto e di altre manifestazio­
ni a largo respiro, la cui or­
gan izzazione si svolge in 
modo autonomo rispetto a- 
gli enti pubblici.

Il festival - che é nato nel 
1991 e com pierà quest’an­
no il suo quarto anno, poi­
ché nel 1993 per motivi e- 
conom ici non si é po tu to  
svolgere - sarà anche il pri­
mo serio  banco di prova, 
dal punto di vista culturale, 
per la nuova am m in is tra­
zione di Cividale.

M.O.

Videm: večer 
o Rezijankah

K ulturno društvo Rosa- 
janska dolina iz Vidma pri­
re ja  ku ltu rn i večer, ki bo 
namenjen Režij ankam in ki 
bo v sobo to , 20. m aja ob 
20.45 v dvorani Scrosoppi v 
Vidmu. Po pozdravnih be­
sedah podpredsednice druš­
tva Anne Chinese, župana 
iz Rezije Luigija Palettija, 
pesnice Silvane Paletti, Ele- 
ne Di Lenardo in Francesca 
M icellija , bodo  n asto p ile  
pevke skupine Rože majave 
in p lesalc i rezijanske fo l­
klorne skupine. Odprli bodo 
tudi fotografsko razstavo in 
prikazali diapozitive iz Re­
zije.

.V

50 let izhajanja 
Primorskega

V tržaškem  K ulturnem  
domu je bila prejšnji petek 
proslava ob 50-letnici P ri­
m orskega dnevnika, nasle­
dn ika P artizan sk eg a  d n e­
vnika. Pred polno dvorano 
bralcev časopisa in gostov 
sta spregovorila odgovorni 
u re d n ik  d n e v n ik a  B o jan  
B re z ig a r  te r p re d se d n ik  
SKGZ Klavdij Palčič, ki sta 
p o d črta la  v logo  m an jš in ­
skega dnevnika kot in fo r­
m a to rja  in o b lik o v a lc a  
m anjšinsk ih  teženj in p o ­
gledov.

V o k v iru  p o m em b n e  
obletnice so izdali tudi knji­
go o zgodovini Prim orske­
ga dnevnika, ki jo  je uredil 
Bojan Pavletič. Včeraj pa 
so Primorski dnevnik pred­
stavili tudi v Rimu.

Centro civico: 
lavori in

L ’attività della sezione 
cividalese d ell’Università  
della terza età “Città di U- 
d in e ” sp a z ia  a n ch e nel 
mondo della cultura e del­
le arti visive.

Infatti sabato scorso è 
stata aperta presso la ga­
leria del Centro civico in 
Borgo di Ponte a Cividale 
la nona mostra di cerami­
ca, disegno, pittura, cuci­
to, maglia e rame sbalza­
to.

Si tratta dei lavori ese­
guiti nell’anno 1995 e che 
in questi giorni possono  
essere visti dal pubblico. 
La mostra rimarrà aperta 
fino a dom enica 21 m ag­
gio con il seguente orario: 
10.00-12.00, 17.00-19.00.

Visitatela!
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V Bruslju s o  s e  v torek z a č e la  pogajanja z a  vstop  Slovenije  v EU

Evropa vse bliže
Parlamentarni odbor razpravljal

Aktualno

Medtem ko so povsod po 
Evropi s ponosom počastili 
50-letnico zmage nad faši­
zmom in nacizm om , so v 
Sloveniji osrednje proslave 
potekale v znamenju delitev. 
Za to so poskrbeli predvsem 
krščanski demokrati in soci­
aldemokrati, ki z vprašljivo 
utemelitvijose niso udeležili 
slovesnosti.

Dejstvo je, da so nekatere 
stranke tudi tako pomembni 
zgodovinski dogodek izkori­
stile za majhne, strankarske 
in te re se  in  s tem  nekako  
izkoristile priložnost, da so 
začele kampanjo za politične 
volitve, ki bodo čez dobro le­
to.

Povedati velja, da sta tako 
predsednik Slovenije Milan 
Kučan (na sliki med nagovo­
rom v Cankarjevem  domu) 
kot predsednik vlade Janez 
Drnovšek na osrednjih pro-

Liessa 
aspetta 
i giovani

Domenica 28 maggio 
i giovani delle Valli del 
N atisone sono attesi a 
Liessa di Grimacco nel­
la sala presso la chiesa, 
con inizio alle 15 e fino 
alle 17,30 per avventu­
rarsi in un affascinante 
viaggio dentro se stessi. 
A condurli lungo i sen­
tieri della propria inte­
riorità ci sarà don Paolo 
Bagattini, stimmatino di 
Gemona, che attraverso 
d iv e rse  a tt iv ità , c e r ­
cherà di far scoprire ai 
partecipanti le ricchez­
ze, i limiti e le sfide che 
i giovani portano in se, 
spesso iconsapevolmen- 
te. La Consulta giovani­
le, auspicando una par­
tecipazione num erosa 
dei giovani della Fora- 
n ia , si au g u ra  anche 
che, dopo aver condivi­
so questo pomeriggio di 
incontro, gioia, festa e 
c o n fro n to , c ia sc u n o  
possa veram ente dire, 
com e re c ita  il ti to lo  
d e ll’incontro: “C ’è un 
tesoro dentro di me!”

slavah podčrtala vlogo naro­
dnoosvobodilnega gibanja, 
nista pa pozabila na povojne 
ideološke zablode.

Na mednarodni ravni pa je 
ponovno v ospredju vpraša­
nje vključevanje Slovenije v 
Evropsko unijo. V torek so 
se namreč v Bruslju začela

pogajanja, ki se bodo nada­
ljevala danes. Po prvih ve­
steh vse poteka v redu in to 
kljub pritiskom, ki prihajajo 
predvsem iz Italije, kjer so 
desn ičarske sile zahtevale 
prekinitev vseh pogajanj.

2e  jutri pa naj bi se v Ri­
mu sestala odposlanca zuna­

njih ministrstev Slovenije in 
Italije in pričakovati je, da 
bosta lahko dosegla napre­
dek p ri reševan ju  spornih  
vprašanj med Ljubljanom in 
Rimom.

Iz neuradnih virov pa smo 
izvede li, da bo slovenska 
v lad a  že p rih o d n ji teden  
obravnavala ustavne sp re­
membe, ki govorijo o lastni­
ških pravicah tujcev do ne- 
primičnin. Gre v bistvu za ja­
bolko spora, ki je doslej pov­
zročalo zadržanost Italije k 
pristopu Slovenije v Evrop­
sko unijo.

Včeraj se je  v Ljubljani 
sestal zunanjepolitični parla­
mentami odbor in razpravljal 
tudi o kreditiranju osrednjih 
u stan o v  naše m an jšin e . 
Osnutek za pomoč naši sku­
pnosti je pripravila poslanka 
LDS Jad ranka  S turm -K o- 
cjan. (r.p.)

Pokrajina: 
v odboru Clavori?

F erruccio  C lavora, do l­
go le tn i p red sed n ik  Z v e ze  
izseljencev, bo v ponedeljek 
lahko postal odbornik na vi­
demski Pokrajini. Skupaj s 
psihologom  Lorenzom  Za- 
nonom  naj bi p redstav ljal 
Severno ligo (kot “esterno”) 
v o d b o ru , ki ga bo v o d il 
predstavnik Ljudske stranke 
Giovanni Pelizzo. Clavoro- 
va izvolitev pa je  vezana na 
odločitve Severne lige glede 
sodelovanja v odboru.

V odboru naj bi bil tudi 
Paolo Cudrig, čeravno se z 
njegovim  im enovanjem  ne 
strinjajo vsi, saj je  “prevelik 
p r ija te lj  R o m an a S p eco - 
gne”.

Pokrajinski svet iz V id­
m a se bo  se s ta l v p o n e ­
deljek, doslej pa ni še zna­
no, kdo bo sestavljal pok­
ra jin sk i odbor. T ežave so 
n astale  potem  ko je  p red ­
sednik Pelizzo sprejel kan­
d id a tu ro  dv eh  p re d s ta v ­
nikov DSL v odboru. Temu 
po robu se je  postavila Se­
verna liga, ki je  zahtevala, 
da v odboru sedijo le pred­
s ta v n ik i lig e  in L ju d sk e  
stranke.

Dejstvo pa je, da v balo- 
taži P elizzo  ne bi zm agal 
brez odločilnega prispevka 
levice. Dejstvo je tudi, da se 
je  Pelizzo v drugem  vo lil­
nem  krogu povezal tudi z 
DSL, čeravno ni šlo za u- 
radno zavezn ištvo . O dtod 
zah teva S everne lige, naj 
odbor sestav lja jo  le p red ­
stavniki centra, nikakor pa 
ne levice.

V trenutku ko to pišemo 
je  položaj še dokaj nejasen, 
čeprav Pelizzo je  napove­
dal, da bo že v teku dneva 
(sreda) jav il im ena odbor­
nikov.

L’ Anpi 
ricorderà 
i martiri
Domenica 21 maggio alle 

9.45 si svolgerà a San Gio­
vanni al Natisone, nell’am ­
b ito  del 50. an n iv e rsa rio  
della L iberazione, la ce ri­
m onia in onore dei 26 pa­
trio ti im piccati dai nazisti 
nel maggio 1944 a San Gio­
vanni al Natisone ed a Pre- 
mariacco.

Dopo il corteo e la depo­
sizione delle corone prende­
ranno la parola il sindaco di 
San Giovanni Franco C o­
stantini e Antonio Comelli, 
com andante osovano e già 
presidente della Giunta re­
gionale del F-VG.

Razmišljanja 
o političnih 
spremembah

Predanova 
platnica 

izkaznice 
Zveze  

slovenske  
mladine 
v Italiji.

Nastale so velike politi­
čne spremembe. Ni več ita­
lijanske mladinske fronte -  
Fronte della gioventù. Ra­
zpuščene so bile komunisti­
čne partije na vzhodu, spre­
m e n ile  so se na  za h o d u , 
predvsem v italijanski Kpi - 
Pci je  p riš lo  do g lobok ih  
preokretov.

Ostali so njih program i, 
ki večinoma niso bili reali­
zirani. Nastale so nove be­
sede: “realsocialismo, soci­
alism o dal vo lto  um ano” , 
DC se je razskropila. Zakaj? 
Zato, ker nihče od njih, ne 
realni, ne humanitarni soci­
alisti, ne kristijanski demo­
krati, ne komunisti niso rea­
lizirali svojih programov.

Nastala je  tudi nova be­
seda: postkom unizem . Po­
glej, k jer so ljudje najbolj 
jam rali in jokali pod tlačan­
stvom neusmiljenega komu­
nizma, so po par letih slad­
kega vladovanja kapitalisti­
čnega sistema spet glasovali 
za bivše komuniste.

Tako se je  zgodilo v pa­
peževi deželi na Poljskem, 
k jer so volilci “p ristriž ili” 
brke, m uštače, napihnjene­

mu predsedniku republike 
W alesi, v baltiški deželi, v 
Romuniji, Madžarski, Ukra­
jini in Bolgariji.

Ti bivši kom unisti, ko ­
munisti v teh deželah, so po 
dolgoletnem vladanju in hu­
dem porazu, stopili iz pod­
stavka, iz piedistala. Stopili 
so med ljudi z novimi, na­
p red n im i in re a lis tičn im i 
idejami, kar se tiče gospo­
darstva, socialnega varstva, 
družbenega napredka ter na­
predne kulture.

Ne več praznih, visoko- 
d o n eč ih  besed . L judstvo , 
delovno ljudstvo, šola, kul­
tura si želijo konkretnih de­
janj!

Tudi mi nismo realizirali 
sovjega programa. Bili smo 
majhna organizacija. Zveza 
slovenske mladine v Italiji.

Im eli smo tak program , 
ki bi bil lahko dober pred 
sto leti, pred petdesetimi in 
danes. Prav tudi danes. No­
bena, na novo ustanovljena 
s lo v en sk a  o rg a n iz a c ija  v 
Italiji, bi se ga ne smela ote­
pati in sramovati.

(se nadaljuje)
Izidor Predan

Gladio deluje
Gladio je postala vsedrža­

vna organizacija in bo zaradi 
tega verjetno dobivala tudi 
d ržavno podporo . Po prvi 
vsedržavni skušpščini, ki je 
bila februarja letos v Vidmu, 
so se v Cervinjanu zbrali nje­
ni najvidnejši predstavniki, 
da bi izvolili vodstvo.

Za prvega uradnega pred­

sednika Gladia je bil izbran 
Giorgio Brusin iz kraja S. Vi­
to al Tagliam ento. V pred­
sedstvu pa sedijo tudi Guido 
Barchiesi iz Nem, Renzo Be- 
arzi iz Remanzacca, Giorgio 
Perissin iz Tržiča in Roberto 
Spinelli iz Vidma. V nadzor­
nem odboru pa je tudi Anto­
nino Gorgone iz Čedada.

Razstava bo na pobudo Studencev in SSO

Medvešček v Čedadu
V bogati kulturni ponud­

bi, ki jo  v tem času beležimo 
v B en eč iji, gre dodati še 
s lik a rsk o  ra z s tav o  P av la  
M edveščka, ki jo  prirejata 
kulturni krožek Studenci in 
videmsko vodstvo Sveta slo­
venskih organizacij ob sode­
lo v an ju  z G o rišk im  m u ­
zejem.

Risbe in grafike novogo­
r išk eg a  u m etn ik a  bodo 
prikazali v čedajskih občin­
skih  g a le rijsk ih  p rosto rih  
(Centro civico). Na odprtju 
razstave, ki bo v četrtek, 25. 
maja, ob 19. uri, bodo v kul­
turnem  sporedu sodeloval 
mešani pevski zbor Pod lipo, 
ki ga vodi Nino Specogna.

Costa croata: scappano i turistiChi tra  Š u s te r  e  C uk?
Chi sarà il prossimo pre­

s id e n te  d e lla  C am era  
dell’Econom ia della Slove­
nia? A contendersi l ’ambita 
ed im portante funzione in 
seno alla massima organiz­
zazione economica della vi­
cina Repubblica ci saranno 
l ’attuale presidente Dagmar 
Šuster ed il suo vice Jožko 
Cuk.

Secondo Suster la candi­
datura di Cuk è da reputarsi 
non valida in quanto si trat­
ta di una autocandidatura, 
cosa non contemplata dallo 
statuto d e ll’organizzazione 
in quanto devono essere le 
o rganizzazioni associate a

scegliere il candidato per la 
presidenza.

F unzionari sc o n te n ti
Crisi di personale al Mi­

nistero degli esteri sloveno. 
Secondo alcune fonti non 
ufficiali, sembra, che siano 
molti i funzionari che hanno 
chiesto il trasferim ento per 
motivi finanziari. Infatti la 
m ensilità dei funzionari al 
M inistero degli esteri, che 
conta 290 addetti, e di quat­
tro  e più vo lte  m inore se 
raffrontata ai pari grado che

lavorano nelle 35 sedi d i­
p lo m a tic h e  s lo v e n e  nel 
mondo.

Sì al trico lo re
La bandiera tricolore ita­

liana po trà  essere esposta  
nei comuni bilingui di Ca­
p o d is tria , Isola e P irano . 
R espingendo l ’in te rp re ta ­
zione per cui alle minoranze 
veniva vietata l ’esposizione 
dei propi v essilli qualo ra  
fossero identici a quelli dei 
paesi d ’origine, la Cam era 
di S tato ha fatto  un passo

importante per la soluzione 
del problema che si protrae­
va da diversi anni.

La decisione della Came­
ra di S tato , dopo le arg o ­
mentazioni esposte dal par­
lamentare al seggio garanti­
to Roberto Battelli, è stata 
presa con una maggioranza 
di 42 contro 17.

T uristi im pauriti
L ’estendersi del conflitto 

anche in Croazia ha provo­
cato un duro colpo agli ope­
ratori turistici della riviera

istriano-dalmata che si stan­
no preparando per la prossi­
ma stagione estiva.

M oltissime sono state le 
p reno tazion i d isa ttese  dai 
tu ris ti che , a cau sa  d e lla  
guerra nella vicina Slavo- 
nia, non intendono passare 
le vacanze sulla costa croa­
ta. Secondo un sondaggio 
circa la metà dei turisti slo­
veni che avevano l’intenzio­
ne di passare le vacanze sul­
la costa dalmata, rim arran­
no a casa o cercheranno una 
soluzione alternativa.

T udjm an  riem erge
La stella di Franjo Tudj­

m an, presidente della Re­
pubblica di Croazia nonché 
leader del partito  HDZ, è 
tornata a splendere.

Proprio nel m om ento in 
cu i la C ro a z ia  r is c h ia v a  
grosse tension i sociali, la 
decisione di F ranjo  T u d j­
man di far intervenire l ’e­
serc ito  in S lavonia gli ha 
aum entato  il consenso tra 
la gente.

S eco n d o  un so n d ag g io  
svolto dal settimanale G lo­
bus, il sessan ta  per cento  
dei c ro a ti  r iv o te re b b e  
Franjo Tudjman presidente 
della Repubblica.

S 1.U1 LUSItH

združi su o borbi 
boli fu  bodočnost
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G iovan ili je  zm ie- 
ram  želeu iti v Pariz 
zatuo, ki so mu pravli, 
de tara so te narlieuSe 
žen sk e  na sv ie te , ki 
p le še jo  can  - can  an 
znajo snubit z atmosfe­
ro! Celo lieto je šparu 
an kadar je  im eu za- 
dost sudu se j ’ ničku 
pobrau v Pariz. Za an 
tiedan potlè so ga čakal 
vsi njega parjatelji v 
gostilni za ga vprašat, 
kuo se snube z atm o­
sfero!

- R eči od d ru zeg a  
sveta! - je hitro povie- 
du G io v an in  - 2 e  to 
parvo vičer sem se ni­
čku p o b rau  v M olin  
R o u g e, k je r  p le še jo  
ca n -ca n , k u azu  sem  
’no staklenco champa­
gne an subit je  paršla 
blizu ’na fajna plesau- 
ka. Sma pila an plesala 
celo nuoč an potlè me 
j ’ vprašala če grem za 
njo v kambro an če mi 
je  ušeč snubit z atmos­
fero! Oh ja, sem ji na­
glo odguoriu, sa’ sem 
paršu v Pariz za tiste!

- Antadà, antadà? - 
so radoviedno vprašal 
parjatelji.

- Antadà je obliekla 
’no kikjo šaroko an tra- 
šp a ren t an z a č e la  je  
plesat okuole pastieje 
za narest atmosfero od 
vietra!

- Antadà al sta snu­
bila?

- A ntadà je  začela  
paržigat an ugasnjuvat 
luč za narest atmosfero 
od buška!

- Antadà al sta snu­
bila?

- Antadà je  odparla 
re frigerato r za narest 
atmosfero od mraza!

- Antadà?
- Antadà je  odparla 

vse Spine od uodè za 
n a res t a tm o sfe ro  od 
daža!

- Antadà al sta snu­
bila al ne?

- Paš ka’ imaš snubit 
če je bluo tajšno farda- 
mano slavo vreme! ! ! !

Kronaka

Dielo naših te starih za 
mlade radoviedne oči

Je lepuo piet vsi kupe naše  
piesmi, še  buj lepuo je  kar 
blizu naših štim se  parložejo 
š e  C laudio  iz G oren jega  
Barda z  ramoniko an Piero 
iz L ies s  kitaro, za tu o  s e  
nam pari pru jih zahvalit, ker 
so  nimar takuo parpravjeni 
nam dat njih pomuoč!

n o v i  m a t a  j u r

Berto Trebežanu nategava svojo rimoniko na batone: ka ’ bi 
biu z  an senjam brez nje?

Naši “zlati” noviči v Franciji

Paš ki dost jih  je naših bra- 
ucu buj par lieteh, ki so cele 
dneve an noči preživiel v kaki 
hosti za napravt an potle par- 
žgat an ahtat kuoto. Tist kar­
bon, tiste uogje, je biu za pu- 
no naših moži težak pa dobar 
zaslužak. Še vic pa jih  je  ta ­
kih, ki so samuo Cul guorit od 
kuot, n ieso  pa n ik d ar v id el, 
kuo se runa. Zatuo je bla pa­

m etn a  an m od ra  in ic ia t iv a  
skupine garm iških mož, ki so 
v H ostnem  za senjam svetega  
Flipa, napravli v saboto 6. an 
n e d ie jo  7. k ar  d v ie  k u o te .  
Okuole njih puno radoviednih  
mladih oCi. An še vic jih je  s i­
gurno bluo, Če se je  bluo vie- 
delo, de kaj takega napravja- 
jo . Zak an tu o le je  an part 
naše Štorje, naše zgod ov in e ,

an jo  je lepuo poznat. An lieuš 
ko poznam o stare navade an 
dielo naših te starih , buj jih  
spoštuvam o, cenim o, buj smo 
ponosni (orgoljožasti) na nje 
an na same sebe.

S k o d a  sa m u o , de t is ta  v 
H ostnem  je  za puno od nas 
zam ujena p arložn ost. Zatuo  
se troštamo, de hlietu iniciati­
vo ponove.

Pa pogledmo, duo so bli 
tisti, ki so tole lepo (an veli­
ko) dielo nardil.

V parvi varsti Ettore Cri- 
setig - Buculaju an Gianni 
Floreancig - Kokocuov, ki 
sta bla duša od cielega sej­
ma v Hostnem. Dielala sta 
dva dni za napravt darva an 
puno  jim  je  p o m ag u  an 
Marco Scuoch. Potle za na­
pravt kuoto sta paršla dva 
topolučana, Alfonso an Vit­
torio Trusgnach - Štiefnova, 
ki sta jo  zložla an napravla. 
Paržagal so jo  v saboto po- 
pudan, cielo nuoc jo  varval, 
sa’ vesta, de na smie zagori- 
et, de m uora oginj sam uo 
tliet, v nediejo popudan so 
jo  odparli an vebral pet ža- 
kju uogja.

Drugo kuoto so napravli

pa v nediejo pred vsiem an 
jo  popudan paržgal.

Pa senjam v Hostnem ni 
biu samuo tuole. Bla je  sve­
ta maša s precesijo, ki jo  je 
pieu pievski zbor iz Podbu- 
niesca. An pru zbor iz Po- 
dboniesca je  biu paršu  an 
lansko lieto tle h nam za te­
lo parložnost.

Biu je  senjam na odpar- 
tem, kjer se zadnje'lieta zbi- 
era nimar vič judi an pose­
bno mladih družin z otruok. 
P o sk a rb ie l so za  ig re  za  
otroke, puno so prepevali an 
godli takuo narmlajši ko ti­
sti, ki imajo že kako lieto na 
ramanih, so pa mladi v sar- 
cu. Atmosfera je bla vesela 
an živa an še ker je biu zari- 
es liep dan se nie obednemu 
mudilo damu.

Takuo se  
runa kuoto 

(tle na varh). 
Je lepuo 

videt, 
de na naše 
stare sejme 

parhajajo 
tudi te mladi 
(tle par kraj)

varh vsega so bli še v cajtu 
uiske zažgal hišo od Perine. 
Lepo fešto sta jo  nardila lie- 
tos, ko ’ sta paršla do petde­
set liet skupnega življenja 
an ljubezni. Okuole njih se 
je  zbrala vsa njih liepa dru­
žina. Tisti dan je  na nje štu- 
dierala tudi žlahta, ki je tle 
doma, pru takuo tista, ki je 
arzstresena po s viete: sestre 
od Genia (adnà v Seuc, dru­
ga dol par Hloc, ta tretja v 
A m eriki. Od sedam  bratu 
on je  ostu te zadnji) an se­
stre  od M arije , ki ž ive v 
Zviceri.

Na francuoskem giornalu 
so med drugimi napisal, de 
parhajata iz Dreke an Gar- 
mika, kjer sta se rodila, an 
ki sta dvie vasi v “Slovenie 
F rio u l” (S lav ia  fr iu lan a ), 
napisal so jim  tudi, de jim  
željo  vse narbuojše an de 
jim  dajejo apuntament za li­
eto 2005, kar bojo prazno­
val diam antno poroko. An 
tuole jim iz sarca želmo tudi 
vsi mi.

V H ostnem  z a  senjam  s v e t e g a  Flipa s o  napravli kuoto

četrtek , 18. m aja  1995

“Eugène et Pierrine Trus­
gnach des époux en or”, ta­
kuo je bluo napisano na ni- 
ekšnem  francuoskim  g io r­
nalu. Po našim poviedano: 
E ugen io  an P ie rin a  T ru s­
gnach, dva zlata noviča. Ce 
so telo lepo novico napisal 
na giornalu gor v Franciji,

sm o jo  dužni nap isat tudi 
mi, sa’ sta obadva naša. Ge­
nio je  Vukuove družine iz 
Seucà, Perina pa je Piuomo- 
va iz P rap o n ce . Od lie ta  
1947 živta v Franciji, v kra­
ju Givet, na duom niesta pa 
nikdar pozabila. Obadva an 
tudi njih otroc, Franco an

Silvana, puno darže za naš 
jezik an ga znajo lepuo guo­
rit. Smo jal, de sta zlata no­
viča an je  ries , s a ’ sta se 
ožen ila  10. feb ra rja  lie ta  
1945 lieta gor v Dreki. Te- 
krat nista mogla narest obe- 
dne fešte, sa’ vsi vemo, kaj- 
šni so bli tis ti ca jt an na

‘‘Noviča" Pierina an Eugenio kupe z  njih lepo družino
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Era finalm ente riuscito a 
ta g lia rs i la  b a rb a . Si e ra  
guardato allo specchio. Fa­
ceva paura. E ra  irr ico n o ­
scibile perchè la barba e i 
c a p e ll i  lu n g h i ed  il v iso  
sporco  ren d ev an o  d ubb ia  
perfino a se stesso la pro­
pria fisionom ia.

Gli venne da pensare al­
le storie intorno agli uom i­
ni del bosco, ossia gli uo­
mini selvatici di cui si fa­
voleggiava nelle storie dei 
vecchi: apparivano a ll’im- 
provviso ai m argini dei bo­
schi di faggi e scom pariva­
no nel folto del Loški po ­
tok o del Kaluž. Ne aveva­
no visti anche sulla JelenCa 
e s u lle  M a k o ta , m a in  
re a ltà  s tav an o  un pò d o ­
vunque ci fosse un bosco 
oscuro.

Finalm ente si era sforbi­
ciato i capelli e ripulito  il 
v iso . F in a lm e n te  p o tev a  
sedersi su una seggiola da­
vanti ad un tavolino trabal­
lan te  e p o te v a  sc r iv e r le . 
Non aveva m andato notizie 
di se dal giorno in cui era 
arrivato  su queste m onta­
gne fuori dal mondo. Non 
si era certo dim enticato di 
scrivere, m a per tutto que­
s to  te m p o  n on  e ra  s ta to  
p o s s ib i le  s p e d ire  le  sue  
cartoline postali. Anzi, con 
l ’idea che prim a o poi le a- 
v rebbe sp ed ite , ne aveva 
scritte diverse, m a tutte e- 
rano finite per distruggersi 
in tasca. Si sgualcivano, si 
bagnavano con la pioggia e 
l ’inchiostro si spargeva in 
grandi m acchie. In fine la 
cartolina si trasform ava in 
una palla inform e e doveva 
e s s e re  g e t ta ta .  C o s ì p e r 
quaranta giorni di fila, per 
l ’esattezza trentanove, nel 
corso  dei quali non c ’era 
stata tregua.

Ora il com ando era stato 
arretrato  dalla prim a linea 
e i colpi dei fucili e il cre­
pitio  delle arm i au tom ati­
che non si sen tivano  più. 
Incessante a distanza, inve­

sto a ll’o lfatto  e, non paia 
strano, perfino a ll’udito, a 
causa di quel suo m onoto­
no sciacquio. Inoltre quel 
suo odore di um idità pene­
trava nel rancio e nella pa­
gnotta e trasform ava il suo 
fiappo  sapore in un tanfo 
rancido  di terra  um ida. Il 
Z e f  C ep lie šk in  (che sarà  
destinato alla sanità) aveva 
un aspetto selvaggio ed era 
ch iaro  che nessuna acqua 
sarebbe riuscita  a rip ris ti­
nare la sua vivace fisiono­
mia. Del Petar Jakopinov, 
la cui espressione originale 
e ra  q u e lla  di un g io v an e  
bonario, rim anevano rico ­
noscibili solo gli occhi. Il 
D re jca  L u k ežo v  (si bad i 
che era lontano parente del 
nunac Lukežov che aveva 
subito sentenziato gli esiti 
infausti de ll’aurora boreale 
del trentotto) era invece ri­
dotto ad una copia disfatta 
dello  sp irita to  g iovano tto  
ch e  in  s e t te m b re  a v e v a  
suonato alla sagra di Svet 
M artin. Trasform azioni ra­
dicali, lo si vedeva, erano 
in atto nei volti e nelle fi­
g u re  d e i n o s tr i  V u k o v i, 
L u k a c o v i ,  M a rija n C in i, 
Foščini, K abalanovi e Ka- 
tinčini, qui radunati in que­
sta valle d isgraziata, dove 
erano apparsi ormai chiari 
i segni del diluvio.

Soffrivano anche i muli 
che accom pagnavano i reg­
gim enti. I loro m ovim enti 
a c a u sa  d e l c a r ic o  d e lle  
bocche da fuoco, degli af­
fusti e delle casse di m uni­
zioni erano assai precari e 
g li zocco li, con le zam pe 
ch e  s p ro fo n d a v a n o  p e r 
m ezzo  m e tro , re s ta v a n o  
im pastoiati e certi anim ali 
cad ev an o  ro v in o sam en te  
nel fango.

M entre si radeva, G ior­
g io  p e n sò  a lla  b am b in a , 
che si era spaventata per la 
sua barba lunga. M algrado 
tutto, sorrise.

(segue)
M,P.

Olga Klevdarjova
Quell’ interminabile marcia, un passo avanti e due indietro
ce, il rom bo cupo del can­
n one. D el re s to  anche  la 
p rim a lin ea , dai p rim i di 
d icem bre, g razie al r ip ie ­
gamento, era almeno in ap­
parenza più calma. Ciò che 
più problem atizzava questa 
interm inabile m arcia senza 
so s ta  e s e n z a  r ip o so , un 
passo avanti e due indietro, 
era il fango.

U n fa n g o  p a r t ic o la re .  
Un fango di una quantità e 
di una qualità che al m on­
do n on  si e ra  m ai v is ta . 
Già a colpo d ’occhio susci­
tava u n ’ im pressione sgra­
d ev o le  p e r il suo  c o lo re  
g ia llo g n o lo  e re p e lle n te . 
La sua consistenza, poi, e- 
ra sì varia, m a in ogni pun­
to estrem am ente appiccico­
sa, vischiosa. E poi, il fan­
go, si insinuava dappertut­
to, anche dove secondo lo­
gica non aveva alcun m oti­
vo di starci. Se ne im pre­
gnavano gli indum enti, sia 
sopra che sotto, si infiltra­
va neg li sca rp o n i e nelle  
fascie, schizzava sugli zai­
n i e si a p p ic c ic a v a  a lle  
mantelline formando croste 
sp esse  com e co razze . Le 
proprietà adesive della so­
s tan za  fan g o sa  erano  tali 
da rendere im proba la nor­
m ale d eam bu lazione p e r­
ch è  - co m e  si r ic a v a  da 
certe testim onianze - chi vi 
si avventurava affondando­
vi fino ai polpacci, rischia­
va di perdere parti di ca l­
zature e scarponi interi, fa- 
sc ie  e p ezze  da p ied i, le 
quali - per chi non lo sa­
pesse - surrogavano ormai 
di regola i calzettoni con ­
sunti. Per quanto ti sforza­
vi di com piere m entalm en­
te u n ’analis i com parativa  
con qualsiasi fango reperi­
bile dalle nostre parti, era 
co m e  se ti m a n c a s se  un

Un bel panorama di Spietar 50 anni fa. Sullo sfondo si intravede il santuario di Stara Gora

termine di paragone, sia di 
o rd in e  q u a n t i ta t iv o  ch e  
qualitativo.

Perchè - anche su questo 
concordano le testim onian­
ze - questa sostanza visci­
d a  e a p p ic c ic o s a ,  d a l la  
com posizione sfuggente, a- 
veva la proprietà di pene­
trare fino dentri i cervelli. 
E questo parlando dal pun­
to di v is ta  f is io lo g ic o , e 
non solo nel senso che o- 
gni proposito e ogni inten­
z io n e  eran o  co n d iz io n a ti 
da questa m ateria schifosa 
e rivoltante. Di conseguen­
za qualsiasi p iano dettato  
da esigenze di azione risu l­
tava frustrato  dalla perva- 
siva presenza della melma.

E tu tto  il raz io c in io  u- 
m ano girava attorno a que­
sta entità che assumeva, se 
c o s ì si può  d ire , una  in ­
com benza m etafisica . Per 
il colore, lo spessore, per il 
p re su m ib ile  g rad o  di v i ­

schiosità, per il m ultiforme 
adattam ento  a tu tte  le c a ­
ratteristiche del terreno, la 
sostanza fangosa costituiva 
una poderosa barriera - an­
ch e  p s ic o lo g ic a  a c a u sa  
dell’ossessivo protrarsi nel 
tempo - a chi doveva son­
darne la percorribilità. Era 
logico presum ere che, an ­
che a causa della struttura 
del suolo sottostante, ogni 
m ovimento sarebbe risulta­
to incerto, infido ed aleato­
rio.

La cosa diventava parti­
c o la rm en te  p ro b lem a tica  
quando, e le occasioni non 
m an ca ro n o , ci si d o v ev a  
accam p are  su rip id iss im i 
costoloni sui quali non era 
possibile fare alcun m ovi­
mento se non tenendosi ag­
grappati alle ram aglie ed a- 
gli s trim inziti cespug li di 
questa valle desolata, gra­
vata da una coltre di fango 
che era pronta a scagliarti

in basso. Uno spuntone di 
roccia, se la pioggia inces­
san te  e ra  r iu sc ita  a lavar 
v ia  q u e l b itu m e  o le o so  
giallo-grigiastro, costituiva 
per gli uomini un ’insperata 
fo r tu n a . T u ttav ia  la p ru ­
denza consigliava di tener­
si abbarb icati agli arbusti 
p e r  e v ita re  d i ru z z o la re  
lungo la china, in fondo al­
la quale m uggiva il fiume 
ingrossato dalla pioggia. E 
questa non dava requie fin 
dal 28 ottobre, sicché pare­
va che fosse in procinto di 
ripetersi il diluvio un iver­
sale.

C om e si è d e tto  tu t ta  
q u es ta  acq u a  che cad ev a  
d a l c ie lo  no n  r iu s c iv a  a 
sciacquare la m elm a pesti­
fe ra . A nzi, co llab o rav a  a 
renderla più infiltrante, di 
m odo che si rendeva per­
ce ttib ile  a ttraverso  tu tti e 
c inque i sensi d e ll’uom o, 
dalla vista al tatto, dal gu­

Partecipa anche tu 
al concorso Moja vas!

L'affetto  per un’amica, l ’amore per i 
genitori ed i nonni, per il proprio paese e 
le sue tradizioni, per l’am biente che ci 
circonda, cari bambini e ragazzi, si pos­
sono esprimere in tanti modi, senz’altro 
anche con la parola, la parola scritta.

Ed è quanto vi invita a fa re  il Centro 
studi N ediža di San Pietro al N atisone  
con il concorso dialettale sloveno “Moja 
vas” che è giunto quest’anno alla sua 22. 
edizione. A l concorso Moja vas possono 
partecipare i bambini ed i ragazzi della 
provincia di Udine ed i fig li di emigranti 
resid en ti in a ltre  lo ca lità  in Ita lia  ed  
a ll’ estero con un componimento in dia­
letto sloveno. I più piccoli possono pre­
sen ta re  un d isegno  con una sem plice  
scritta dialettale. Graditi sono anche i la­
vori di ricerca, m agari sulle tradizioni 
locali, e di gruppo. Il tema proposto co­
m unque è m olto am pio e lascia ampia  
possibilità di scelta.

I lavori dovranno pervenire entro il IO 
giugno al seguente indirizzo: Moja vas - 
33049 S. P ietro  al N atisone (UD). La 
premiazione avrà luogo in occasione del­
la festa  del patrono a S. Pietro.

Mi hodemo v bazen!
Kam smo se napravli takuo lepuo “na- 

Stimani”? Ma v pišino, v bazen! Paš kam 
drugam! Smo otroc dvojezičnega vartaca 
an ku vsako lieto, tudi lietos so nam tle v 
naši Suoli organizal teCaj plavanja.

Te “velik i” an te “sriednji” so hodil 
marca an obrila, te “mali” hodemo pa se­
da, maja. Vozejo nas dvakrat na tiedan, 
kajšan pa bi hodu vsaki dan! Zaries, v

našim  vartace  je  n im ar k iek  novega. 
Sedà, pari, de nam oganizavajo an izlet, 
’no gito, pa tole novico vam jo napišemo 
drugi krat.

Tisti veliki, ki hodejo že v osnovno 
Suolo puodejo jutre, petak 19., v Ljublja­
no gledat ’no predstavo lutk (m arionet­
te). Imiel bojo možnost jih  videt tudi od 
blizu.

Tle smo  
par mieru, 

kar smo  
tu uodi, 

pa...
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Domenica a Cividale i gialloblu hanno tolto di m ezzo la Stella Azzurra

Savognese ok
Chiacig e Cernotta spianano

novi matajur
četrtek, 18. maja 1995

La Savognese con dirigenti ed  allenatore in una recente formazione

SAVOGNESE 2
STELLA AZZURRA 1

Savognese: Predan, Dre- 
cogna, Floreancig, Caucig, 
Chiacig, O viszach, T rinco

(Stacola), Cernotta (Stulin), 
Rot, Terlicher, Podorieszach 
(Dorbolò).

La Savognese ha conqui­
stato il diritto a partecipare 
agli spareggi per l ’ammissio­

ne alla 2. categoria vincendo 
lo spareggio di Cividale con 
la Stella Azzurra di Attimis.

Al 22’ una magistrale pu­
n izione di F lav io  C hiacig  
portava in vantaggio i giallo-

blù che, sulle ali dell’entu­
siasm o, raddoppiavano  al 
32 ’ grazie all’intuizione di 
Paolo Cernotta che metteva 
il pallone in rete da pochi 
passi su azione conseguente 
da calcio piazzato. Nella ri­
p resa i ragazzi di A ttim is 
cercavano il gol che arrivava 
al 27’ su autorete di Stacola. 
La Savognese aveva in se­
guito tre occasioni per allun­
gare, ma non le sapeva tra­
sformare. Oltre trecento gli 
spettatori (più alcuni porto­
ghesi) che hanno seguito ed 
incitato i propri beniam ini 
sotto una fastidiosa pioggia.

Ora la Savognese è in at­
tesa della compilazione (che 
avverrà in settimana) di uno 
dei due gironi nei quali sa­
ranno im pegnate altre sei 
formazioni che si contende­
ranno l’unico posto disponi­
bile.

7
Tornano le 
notti magiche 
di Liessa

Ritorna dopo tre anni di 
sospensione il tradizionale 
Tom eo di calcetto a Liessa 
di Grimacco. La manifesta­
zione, che quest’anno vedrà 
la sua ottava edizione, è or­
ganizzata dall’Associazione 
Sportiva Grimacco prenderà 
il via giovedì 15 giugno per 
concludersi con le finali do-

Il Real Pilifero 
vede la finale
SAN DANIELE 1
REAL PULFERO 4

R e a i  P ilife ro :  V o g rig  
(Monutti), Gariup, Barbiani, 
De Biagio, Montanino, lus­
sa, Benati, Dugaro, Libera­
le, Birtig, Petricig.

Il Reai Pulfero ha prati­
camente conquistato il dirit­
to alla finalissim a del Tor­
neo amatoriale Friuli colli­
nare prevista per sabato 27 
maggio sul campo di Maia- 
no, grazie al successo otte­
nuto a Villanova di San Da­
niele.

La gara di ritomo, che si 
disputerà sabato 20 alle ore 
16 a Pulfero, sarà pratica- 
m ente una fo rm alità  v ista  
l ’enorme differenza tecnica 
tra le due compagini, infatti 
è il terzo successo dei pulfe- 
resi in altrettanti incontri di­
sputati in questa stagione.

I b ia n c o a z z u rr i  han n o  
sbloccato il risultato con un 
autogol di un difensore san- 
danielese che, nel tentativo 
di allon tanare un cross di

A ndrea Benati destinato a 
Carlo Liberale, ha messo la 
sfera nella propria porta. Il 
raddoppio è di Liberale che 
ha saputo sfru ttare un bel 
traversone di Roberto Mon­
tanino.

Dopo una azione perso­
nale, giunto sul fondo Valter 
Petricig ha messo il pallone 
al centro per Stefano Duga­
ro che ha realizzato la terza 
rete. I padroni di casa sono 
riusciti ad accorciare le di­
stanze con un calcio di pu­
nizione. E ’ toccato a Duga­
ro su calcio piazzato ribadi­
re la superiorità dei ragazzi 
allenati da Severino Cedar- 
mas, siglando il quarto cen­
tro.

U n ica  n o ta  s to n a ta  
d e l l’incon tro  l ’in fo rtu n io  
patito  da F abrizio  V ogrig 
che, sul momento, sembra­
va grave, ma che per fortu­
na non si è rivelato tale. Il 
portiere é stato sostituito dal 
com pagno di squadra G er­
mano Monutti.

Finale vincente
VALNATISONE - CANEVA 2-1

Valnatisone: Venica, Costaperaria, Trusgnach, Zogani, 
Tuzzi, Beltrame (Masarotti), Mlinz, Sicco, S ed i, Mottes, 
Campanella (Selenscig).

S. Pietro al Natisone 14 maggio - Si conclude con una 
vittoria il campionato della Valnatisone davanti ad un pub­
blico scarsissimo sotto una pioggia fastidiosa. Gli azzurri 
sono passati in vantaggio al 6 ’ con una conclusione di Lu­
ca Mottes che ha sorpreso il portiere Robazza. Gli ospiti 
hanno pareggiato con Ragagnin al 20’ a conclusione di una 
triangolazione. Nella ripresa al 20’ Roberto Sedi, capitano 
della Valnatisone servito da Costaperaria ha siglato di testa 
il gol partita.

Al termine della gara sono tornati in voga i soliti discor­
si di future imminenti fusioni tra la Valnatisone e la Civi- 
dalese, o di tutte le società valligiane. E ’ il solito ballo che 
si ripete oramai da anni e che alla fine lascia tutti con un 
pugno di mosche in mano, non prevedendo gli statuti so­
cietari delle società interessate l ’articolo “fusioni”. Se so­
no rose....fioriranno!

Un Massera turbo 
fa volare l’Audace

S.PIETR0 j| HAT V

AUDACE 1
RIVE D ’ARCANO 0

Audace: D ella  V edova, 
Colapietro, Massera, Simaz, 
C la v o ra , R u cch in , T iro , 
B ra id o tti,  P o d o rie sz a c h , 
Duriavig, Peddis.

Scrutto, 12 m aggio - In 
pochi ci scommettevano che 
l ’incontro  odierno, valido 
per la p rim a e lim in a to ria  
per l ’assegnazione del titolo 
provinciale, si sarebbe gio­
cato viste le pessime condi­
zioni del tempo. Invece gra­
zie ad una tem poranea tre­
gua, il rettangolo di gioco 
ha assorbito senza problemi 
i numerosi ettolitri d ’acqua

ca d u ti m e z z ’o ra  p rim a  
dell’inizio.

Vista l ’alta posta in palio 
e la pesantezza del terreno 
di gioco, la gara non è stata 
entusiasmante, ma ha regi­
strato il prezioso successo 
dei ragazzi del p residente 
Giuseppe Qualizza. Due gli 
spunti degni di cronaca nel 
prim o tempo, la punizione 
calciata da Massera respinta 
con d iffico ltà  dal portiere 
sandanielese, e il salvatag­
g io  d i C lav o ra  a p o rta  
sguarnita. A ll’inizio della 
ripresa due prodezze di Del­
la V edova salvavano il r i­
sultato che veniva sbloccato 
al 17’ su calcio di punizio­
ne. Sul pallone si portava 
alla battuta Massera che con 
un potente e preciso fenden­
te mandava il pallone ad in­
saccarsi all’incrocio dei pa­
li. Gli ospiti accusavano il 
colpo e nei restanti tredici 
minuti i biancazzurri ammi­
nistravano senza problemi il 
vantaggio, (p.c.)

ASTRA 92 1
AUDACE 2

Audace: Specogna (Della 
Vedova), Colapietro, Mas- 
sera, Simaz, Clavora, Tiro, 
Zufferli, Braidotti, Podorie­
sza ch , D u ria v ig , P ed d is  
(Daniele Rucchin).

F la ib an o , 14 m agg io  - 
L ’A udace ha dom inato  in 
lungo e largo la squadra lo­
cale che è stata graziata da 
tre pali colpiti dai valligiani 
e da num erose conclusioni 
che per questione di centi- 
metri non si sono tramutate 
in gol. Nella prima frazione 
al 17’ il primo palo centrato 
da Massera, seguiva al 23’ 
quello colpito da Podorie­
szach, quindi la traversa di 
Duriavig nel finale del pri­
mo tempo.

Il risultato si sbloccava al 
6 ’ della ripresa grazie ad A- 
lessandro Massera (nella fo­
to) che riprendeva il pallone 
respinto dalla barriera sulla 
sua precedente conclusione 
sorprendendo il portiere lo­
cale. Il momentaneo pari e- 
ra determinato dallo sfortu­
nato autogol di Clavora. La 
rete decisiva al 17’, ancora 
di Massera, che concludeva 
una bella azione corale. Se­
guivano alcune buone op ­
portunità per i ragazzi alle­
nati da Bruno lussa e Fabri­
zio Vogrig.

G io v ed ì a lle  18 ,30  a 
Scrutto seconda elim inato­
ria con il Cassacco. Con un 
successo l ’Audace avrà a- 
perte le porte alla finalissi­
ma il 28 maggio alle 10,30 
sempre a Flaibano.

Cm don Sov
VeC je  bilo športnih dogodkov v za­

dnjem tednu, vrednih omembe v tej naši 
rubriki. Tudi tokrat pa bomo spregovorili 
o nogom etaših  S ovoden j, ki so v za ­
dnjem prvenstvenem srečanju 1. amater­
ske lige zapravili dobršen del možnosti 
za napredovanje. Sovodnje so nam reč 
izgubile pred domačim' občinstvom proti 
povprečni Futuri in s tem zapravili prvo 
mesto na lestvici in avtomatično napre­

dovanje.
Po vsej verjetnosti (počakati bo treba 

na izid zaostale tekme med Pro Roman- 
sem in Mosso) bodo Sovodenjci odigrali 
dodatna srečanja, ki peljejo v višjo ligo.

Ne glede na izid teh srečanj, pa je na­
ravnost nezaslišano, da si ekipa, ki je bila 
skozi prvenstvo stalno na prvem mestu, 
zapravi napredovanje v zadnjem srečanju 
in to predvsem po lastni krivdi, (r.p.)

menica 16 Luglio.
Le iscrizioni, fino al limi­

te massimo di 16 squadre, si 
ricevono presso  il B ar da 
S ilvana a C lodig, telefono 
(pref.0432) 725009, fino al­
le ore 20 di venerdì 3 giu­
gno previo versamento della 
quota di L. 250.000. Termi­
nate le iscrizioni si terrà una 
riunione con i responsabili 
delle squadre per effettuare 
il sorteggio e per concorda­
re modalità, giorni ed orari 
di svolgim ento del torneo. 
Sarà valido il regolam ento 
UEFA calcetto ed il regola­
mento dell’A.S. Grimacco. 
Le squadre possono iscrive­
re un massimo di 10 calcia­
to ri più due d irig en ti che 
possono essere sostituiti en­
tro la data d ’inizio della m a­
nifestazione.

N e l l ’u ltim a  e d iz io n e , 
conclusasi sabato 3 agosto 
’92, la vittoria era andata al 
Bar Daniela di Grupignano 
che ai rigori aveva superato 
i Black eagles di Vernasso. 
Al terzo posto l ’apicoltura 
Cantoni di Clenia che aveva 
vinto contro il Salone Luisa 
nei supplementari.

Allievi: 
il meglio 

a S.F1etro
La Valnatisone e il co­

m ita to  “A m ici di A ngelo  
M ocarini“ , in collaborazio­
ne con l ’A udace e la Ga- 
glianese organizzano il “ 1. 
Torneo A ngelo M ocarini" 
per Allievi, al quale hanno 
d a to  la  lo ro  a d e s io n e  le 
squadre dell’ Udinese, Nuo­
va Triestina, Rappresentati­
va Comitato Provinciale di 
U dine e R ap p re se n ta tiv a  
Valli del Natisone.

11 torneo si disputerà al­
le ore 18,30 al Polisportivo 
com unale di San P ietro al 
Natisone.

Il programma delle elimi­
natorie è il seguente: m ar­
ted ì 30 m aggio  V alli del 
Natisone-Udinese; m erco­
ledì 31 C om itato Provin­
ciale di Udine-Nuova Trie­
stina.

Le finali si giocheranno 
sabato 3 giugno alle ore 16 
per il 3-4 posto ; a lle  ore 
18,30 si assegnerà nella fi­
nalissim a per il 1-2 posto 
l ’ambito trofeo.

L ’ingresso alle partite del 
torneo è gratuito!
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T opo luove  - B ene tke  
Mariagrazia an Antonio 

sta se poročila
Kajšan daš je  biu v sabo­

to 13. maja, kar M ariagra­
zia G ariup - Znidarjova iz 
T o p o lu o v eg a  an A nton io  
de Toni iz kraja Dolo, bli­
zu Benetk, sta se v cierkvi 
v T o p o lu o v em  p o ro č ila !  
Tarkaj se ga je  lilo , de je  
bluo ki, zatuo se vsi trošta- 
mo, de kar pravi pregovor 
“ n o v ič a  m o k ra , n o v ič a  
srečna” bo resnica an če bo 
resnica, M ariagrazia bo za- 
ries puno puno srečna!

Fešta je  šla napri na Lie- 
sah v telovadnici, kjer se je  
zbralo  puno žlahte an pa- 
rja te lju . G odla je  skupina 
Pal, Anna, Renzo an Lidia 
so pa predstavili kratko ko- 
m ed ico , s a ’ M ariag raz ia , 
ku oni, je  p rid n a  ig rau k a  
našega Beneškega g ledali­
šča an se jim  je  parielo pru 
voščit vse narbuojše nji an 
Antoniu pru z ’no komedi- 
co, ki se nam je  storia puno 
posmejat.

A n to n io  je  p a ršu  tle  h 
nam za zet an je takuo pri­
dan, de za se čut buj “naš” 
se uči tudi po sloviensko.

Novičam, ki bota živiela 
v novi hiši v Klenji želmo, 
kar je  z ’no pesm ico napi­
sala za nje njih parjateljca 
Loredana: “Ceglih donas je 
daš bo nim ar sonce za vas 
an če p ride  kaka m aglica 
kupe jo  zaženita.”

Vse narbuojše jim  želijo 
tudi Beneško gledališče an 
kulturno društvo Rečan.

PODBONESEC

Marsin 
Imamo čičico!

An tle po m arsinskih va­
seh se vsi veselm o, kar se 
rodi kajšan otročič , sa ’ se

gaja takuo po riedko!
V nediejo 16. obrila s e je  

ro d ila  liep a  č ič ic a , ki se 
k liče R enata. T ata  je  R o­
berto Iuretig - Kaponu po 
domače tle z M arsina, m a­
ma je  pa Zdenka Pirih an je 
paršla tle h nam za neviesto 
taz Slovenije.

R e n a ta  je  n jih  p a rv i 
otrok an ji želmo puno sre­
če, zdravja an veseja v nje 
življenju.

SVET LENART

S kru tove  
Dobrojutro Fabio

Z velik im  vesejam  smo 
v nediejo 16. obrila, glih na 
V e lik o  n u o č , p o z d ra v il i  
rojstvo frišnega poberina.

N jega srečna m am a je  
D o n a te lla  L eo n a rd i tle  z 
naše vasi an za nje otroka 
je  vebrala ime Fabio.

Puobčju želm o vse n ar­
buojše na telim  svietu.

H lasta  
Smart v vasi

Po dugi boliezni an tar- 
plienju je v čedajskem  Spi­
tale umarla Oliva Bernardi­
ni uduova T om asetig , buj 
poznana kot Rina. Bla je  še 
m lada žena, s a ’ je  im ie la  
67 liet.

Za njo jočejo sin Guido, 
hčere P aola an L ucia, zet 
G iu sep p e , navuod i Ivano  
an M ichela, brat A ugusto, 
k u n ja d i, n a v u o d i an  v sa  
druga žlahta, pru takuo pa- 
rjatelji.

Rina je  bla zlo poznana 
an  m ed fu re š tim i, s a ’ je  
daržala kupe z nje družino 
znano oštarijo v Hlasti, kjer 
se je  m oglo je s t puno do ­
brih domačih jedi.

Na nje pogrebu, ki je  biu 
v petak 12. m aja v Poduta- 
ni se je  zbralo za ji dat za­
d n ji p ozd rav  za ries  puno 
ljudi. Naj v mieru počiva.

NEDISKE DOLINE
jan

Videm 
Nagrade za nase judi
V nediejo je  bluo v ve­

liki sali v videmskem gradu 
n ag ra jev an je , p rem jac jo n  
tis tih , ki so na kako  vižo 
nardil puno za kar se tiče 
d ie lo  v n a š i d e ž e li .  N a ­
grajevanje ga je organizala 
v idem ska  T erg o v in sk a  z- 
b o rn ica  (C am era di co m ­
mercio) takuo, ki se gaja že 
42 liet.

N as v e s e li  v ie d e t ,  de 
med tistimi, ki so bli nagra­
jeni, so bli an naš ljudje.

Kot podietnica (im pren­
d itrice) je  dob ila  nagrado 
S ilvia Crucil iz H locja, ki 
aministrava firmo od korier 
“Rosina” iz Čedada. Se pri- 
e t je  b la  na  če lu  f irm e  
“Crucil” iz Hlocja.

Nagrado so dal tudi mal- 
nu “ P u s s in i” iz S p ie tra  
(m alin je  tisti dol pod po­
t jo ,  k i p e je  iz  M u o s ta  v 
Ažlo). Nagrado jo  je  dobiu 
zak d iela  le tisto  d ielo  že 
75 liet!

Med tistim i podietji, di- 
tam, ki gredo napri z die- 
lam an se le napri moderni- 
zavajo an imajo nove ideje 
je  tudi naša Hobles iz Spie­
tra  an pru zavojo  tega so 
tudi nji dali nagrado.

V siem  našim  n ag ra jen ­
cem , p rem ian im , č e s ti ta ­
mo!

S p ie ta r  - S ve t  Lienart 
Bieram

T ela  za d n ja  n e d ie ja  je  
bla zaries posebna za puno 
družin  naših dolin: biu je  
bieram  an bierm alo  se jih  
je  zaries puno.

P o m o ž n i š k o f  P ie tro  
Brollo je  paršu parvo v Po- 
dutano, kjer ob 9.30 je  bi- 
erm u 35 puobu an čeč iz 
podutanskega an srienske- 
ga kamuna.

Ob 11.15 je šu pa v Spie- 
tar, kjer je  biermu otroke an 
mlade iz Spietra, Podbonie- 
sca an Sauodnje. Tle skupina 
biermanih je  bla buj velika, 
vsieh kupe jih je bluo 60!

“Catena di S. Antonio”

Vič ku kajšan nam je tele­
fonu, de naj napišemo o pi- 
smah, ki parhajajo po naših 
družinah. So tiste čudne pi­
sma, ki jih poznamo kot “ca­
tena di S. Antonio”. Je puno 
ju d i, posebno m ed tistim i 
buj par lieteh, ki so prestra­
šeni an za de se jim  na bo 
nič hudega gajalo, takuo ki 
piše v leteri, pošiljajo napri 
druge pisma. Na stuojta tega 
dielat, se vam na bo nič hu­
dega gajalo zavojo tega an 
paršpareta tudi kajšan frank, 
ki bi ga špindal za znamke, 
bolè!

AVVISO  
Si co m u n ica  ch e  

l ’ a m b u l a t o r i o  
dell’UFFICIALE SA­
N IT A R IO  p resso  il 
Poliam bulatorio di S. 
Pietro è chiuso.

Ci si può rivolgere 
a C ividale (ex Inam ) 
tutti i giorni dalle ore 
8 alle 9.30

Planinska družina 
Benečije 

vas vabi na izlet na 
BREŠKI JALOVEC  

ki bo v nedeljo 
28. maja 

Zbirališče ob 8. uri v 
Čedadu (na trgu blizu 
avtobusne postaje) ali 
v B rezijah  (T ip an a)  
ob 9. uri.
Za druge informacije 
p o k lič ite  F la v io  
(727490 al 727631) ali 
pa Mariso (716265)

Puno judi Cez blok v Polavi
SOVODNJE  

Nova Suola v Č eplešišC u
Za gradnjo nove Suole v 

Čeplešišču je  ministrstvo za 
jav n a  d ie la  (m in istero  dei 
lavori pubblici) dodelilo na­
šemu kamunu 2.800.000 lir. 
Diela se bojo začela v kra­
tkem cajtu. Pru bi bluo, de 
bi se poskarbielo za zgradit 
Suolo tudi v Tarčm unu. V
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teli vasi se m uorajo  otroc 
učit v tajšni slavi bajti, de 
ne d ie la  č a s ti  šu o lsk im  
oblastem.

Polava 
Puno judi Cez blok

Odkar so odparli obmejni 
blok v Polavi so naše vasi 
buj vesele, ker ljudje hodejo 
sem an tja čez konfin.

Do seda nie bluo še tar­
kaj prom eta,a na zimo, po­
sebno kar bo zapadu snieg 
se tro š ta m o , de bo d o st 
smučarjev (šijatorju) šlo na 
Livek.

Pretekle lieta so se smu­
čarji iz Čedada an Nadiške 
doline hodil smučat na Ma­
tajur, a je  bluo zlo težkuo 
zavojo, ki nie cieste. V Li­
vek vozi d o b ra  c ie s ta  an

tam imajo tudi prestore ka- 
mar prespat an gostilne.

Dobro bi bluo, če bi kak 
domačin postavu v Čepleši- 
ščah kajšan hotel an risto- 
rant, ker po teli poti bojo 
hodili tudi taz Tarsta an Go­
r ic e , k e r čez  K o b a rid  ne 
morejo iti na Livek kamjoni 
an avtobusi, ker je tam cie­
sta previe starma.

Kamunske oblasti bi mu- 
orale od sada napri daržat 
buj na mest ciesto, ki vozi 
skuoze našo dolino, ker bo 
v išno  pozim e p arhaja lo  h 
nam stotine ljudi z avtobusi 
an avtomobili.

SVET LENART  
Izkopali so

Avstroogrske vojake
V preteklosti smo ankrat

pisal o vojaškem  britofu v 
Podutani, kjer je  podkopa- 
nih 31 avstroogarskih voja­
kov, ki so padli med parvo 
svetovno uisko.

P o v ied a li sm o, de tis ti 
britof ne diela časti sentle- 
narškem u kam unu, ker je  
razpuščen an de bi muorale 
oblasti poskarbiet za uredit 
to rieč.

Oblasti nieso ostale glju- 
he na naše pisanje, glih pre­
tekli tiedan so dal izkopati 
vsieh 34 trupel an jih polo- 
žli v parpravjene kasete za 
katere je kamun preskarbeu 
an jih odnesli v martvašni- 
co, dokjer jih na bojo prepe- 
ja l i  v P o rd o i p ri C o rtin i 
d ’Ampezzo na niemški vo­
jaški britof.

(1. decembra 1955)

Miedihi v Benečiji
DREKA SRIEDNJE
doli. Lorenza Giuricin doh. Lucio Quargnolo

K ras:
v sredo ob 12.00 Sriednje:

Debenje: v torak ob 10.30

v sredo ob 15.00 v petak ob 9.00
Trinko:
v sredo ob 13.00

doh. Lorenza Giuricin

GARM AK Sriednje:

doh. Lucio Quargnolo v torak ob 11.30
Hlocje: v Cetartak ob 10.15
v pandiejak ob 11.00
v sredo ob 10.00
v Cetartak ob 10.30 SV. LIENART

doh. Lucio Quargnolo
doh. Lorenza Giuricin G orenja M iersa:

Hlocje:
v pandiejak ob 11.30

v pandiejak od 8.00 do 10.30

v sriedo ob 10.30 v torak od 8.00 do 10.00

v petak ob 9.30 v sriedo od 8.00 do 9.30
Lom baj: v Cetartak od 8.00 do 10.00
v sriedo ob 15.00

v petak od 16.00 do 18.00

PODBUNIESAC
doh. Vito Cavallaro doh. Lorenza Giuricin

Podbuniesac: G orenja M iersa:
v pandiejak od 8.30 do 11.30 
v torak od 8.30 do 10.00

v pandiejak od 9.30 do 11.00

v sredo od 8.30 do 10.00 v torak od 9.30 do 11.00

an od 18.00 do 19.00 v sriedo od 16.00 do 17.00
v petak od 8.30 do 10.00 v Cetartak od 11.30 do 12.30
an od 18.00 do 19.00 
C rn ivarh :

v petak od 10.00 do 11.00

v Cetartak od 9.00 do 11.00
M arsin: Guardia medica
v Cetartak od 15.00 do 16.00 Za tis tega, ki po trebu je  m iediha

SOVODNJE
ponoč je  na razp o lag o  »guard ia

doh. Pietro Pellegriti medica«, ki deluje vsako nuoc od 8.

Sovodnje: zvicer do 8. zjutra an saboto od 2.

od pandiejka do petka popudan do 8. zjutra od pandiejka.
od 10.30 do 12.00 Za NediSke doline se lahko telefona

SPIETAR v Spieter na Številko 727282.

doh. Edi Cudicio Za Cedajski okraj v Cedad na šte­

Spietar: vilko 7081, za Manzan in okolico na
v pandiejak, sriedo, Cetartak številko 750771.
an petak od 8.00 do 10.30
v torak od 16.00 do 18.00
v soboto od 8.00 do 10.00 Poliambulatorio

v Špietre
doh. Pietro Pellegriti

Spietar: Ortopedia, v sriedo od 10. do 11.

v pandiejak, torak, Cetartak, ure, z apuntamentam (727282) an

petak an saboto impenjativo.

od 8.30 do 10.00 Chirurgia doh. Sandrini, v Cetartak

v sriedo od 17.00 do 18.00 od 11. do 12. ure.

Dežurne lekarne / Farmacie di turno
OD 22. DO 30. MAJA 

Podboniesac tel. 726150 - Mojmag tel. 722381 
Manzan (Brusutti) te i 740032 

OD 20. EX) 26. MAIA 
Cedad (Minisini) tel. 731175 

Ob nedìejah in praznikah so odparte saniuo /jutra, za ostali Cas in za 
ponoc se more klicat saniuo, Ce riceta ima napisano »urgente«.

BČIKB
BANCA DI CREDITO DI TRIESTE 
TR2ASKA KREDITNA BANKA

FILIALE DI CIVIDALE FILIALA CEDAD
Ul. Carlo Alberto, 17 - Telef. (0432) 730314 - 730388 Fax (0432) 730352

CAMBI-MENJALNICA: martedì-torek 16.05.95
valuta kodeks nakupi prodaja

S lo v e n sk i tolar SLT 13,50 14,50
A m erišk i dolar USD 1605,00 1670,00
N em šk a marka DEM 1120,00 1168,00
F rancosk i frank FRF 318,00 331,00
H olandsk i florint NLG 998,00 1038,00
B elg ijsk i frank BEF 54,30 56,50
Funt šterling GBP 2518,00 2621,00
K anadsk i dolar ČAD 1177,00 1225,00
J a p o n sk i jen JPY 18,60 19,30
Š vicarsk i frank CHF 1338,00 1393,00
A vstrijsk i š ilin g ATS 158,90 165,40
Š p a n sk a  p e s e ta ESP 12,90 13,40
A vstralsk i dolar AUD 1169,00 1216,00
J u g o s lo v a n sk i dinar YUD — —
H rvaška kuna HR kuna 300,00 320,00

Il m e rc a to  f in a n z ia r io
100.000 investite il 3 gennaio 1995 a fine marzo sono diventate:

▲ BOT
▲ CCT
▼ BTP
A Certificati 

di deposito
▲ Sterline oro

101.760
101.390
99.450

101.020
104.700

▼ Borsa (MIB) 93.000
T  Fondi azionari 98.060
▼ Fondi bilanciati 98.950
▲ Fondi obbligazionari 101.130
A Fondi

lussemburghesi 102.310

“ L A  M A R M I,,
DI NEVIO S P E C O G N A

LAPIDI
E M O N U M E N T I

S. Pietro al Natisone 
Zona industriale 45 tel. 0432-727073


